
 
 

 

 

 

Note a corredo del documento: Spunti di riflessione sulla emergenza Covid-19 nei cantieri edili per gli Ordini 
degli Ingegneri della Regione Emilia Romagna  

Redatte a cura della Commissione Sicurezza dell’Ordine Ingegneri di Bologna 

 

NOTA 1. 

Al fine di snellire e quindi rendere più agevole dal punto di vista organizzativo  e decisionale il Comitato 
COVID, si consiglia di costituirlo con Committente, DL, CSE, CSP,  Datori di Lavoro delle Imprese affidatarie e 
Lavoratori Autonomi con incarico diretto; escludendo pertanto Medico Competente in quanto già presente 
nel Comitato Covid che la singola impresa dovrà istituire in proprio per la sua gestione del cantiere. 

NOTA 2. (Modalità accesso fornitori, misura 3.3 a)) 

Si consiglia di privilegiare la soluzione del bagno chimico dedicato ai fornitori come unico provvedimento 
possibile, stante le molteplici ed importanti restrizioni in merito all’utilizzo di locali esterni al cantiere od 
appartenenti ad altri soggetti. 

NOTA 3. (Dispositivi di protezione individuale, misura 6.1 a)) 

Si chiarisce che l’utilizzo delle mascherine chirurgiche è consentito (per il periodo dell’emergenza) in caso di 
COMPROVATA difficoltà di approvvigionamento delle mascherine FFP2 ed FFP3, ed alla condizione che non 
vi siano a meno di 1 m di distanza operai con mascherina FFP2 o FFP3 con valvola oppure senza alcun 
dispositivo di protezione (chirurgica, FFP2 senza valvola).  

Il DL LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 ha equiparato (solo per il periodo dell’emergenza) le mascherine chirurgiche 
ai DPI. Si possono quindi utilizzare liberamente, come fossero DPI. Le “mascherine chirurgiche” sono 
consentite sempre, se certificate e marcate CE o autorizzate dal ISS (vedi elenco INAIL). 

Queste sono le SOLE mascherine che si posso usare (DPI) per legge ad oggi: 

- mascherina chirurgica conforme ad uni en 14683:2019 e marcata ce 
- mascherina chirurgica art.15 dl n.18 del 17/03/2020 autorizzata dall’iss 
- maschera/semimaschera filtrante ffp2/ffp3 conforme ad uni en 149:2009 e marcata ce 
- maschera/semimaschera filtrante ffp2/ffp3 art.15 dl n.18 del 17/03/202 autorizzata dall’inail 

 

Si consiglia “IN CASO DI COMPROVATA DIFFICOLTA’ DI APPROVVIGIONAMENTO”, di verificare che le 
mascherine rientrino nell’elenco di quelle autorizzate dall’ISS e di non assumersi la responsabilità di 
consigliare mascherine diverse oltre quelle autorizzate per legge. 

 

 



 
 

 

 

NOTA 4. (Gestione persona Sintomatica, misura 9.2) 

Si chiarisce che per addetto alle emergenze, nel caso di cantieri con numero inferiore a 250 unità, si intende 
l'addetto al primo soccorso che deve essere formato per evitare il Contagio di Covid-19 (misure di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19) e che sappia quindi gestire in sicurezza una persona 
sintomatica all'interno del cantiere. 

NOTA 5. 

Si chiarisce che per MC si intende il Medico Competente di ciascuna delle imprese operanti nel cantiere. 

Si chiarisce anche che in caso di rientro in cantiere di persona guarita dopo l’eventuale contagio, la procedura 
da attuarsi al momento è quella prevista dal DPCM 26-04-2020 (allegato 6): 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 
e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
 

NOTA 6. 

Il presente elenco normativo ha carattere aperto, in quanto probabilmente saranno emanati ulteriori 
documenti in merito; si consiglia pertanto di restare sempre aggiornati riferendosi a fonti ufficiali e di 
comprovata serietà; si fa inoltre presente che l’elenco in questione deve essere completato con i vari 
provvedimenti emessi dalla Regiore Emilia Romagna 

 


